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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 31 luglio 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Aprilia e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 14 e 
15 maggio 2023 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Aprilia (Latina); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da ventidue 
consiglieri su ventiquattro assegnati all’ente, a seguito 
delle quali non può essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Aprilia (Latina) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Paolo D’Attilio è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 31 luglio 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Aprilia (Latina), rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 14 e 15 maggio 2023 e composto dal sindaco e da 
ventiquattro consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da ventidue com-
ponenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 8 luglio 2024, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria 
dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il viceprefetto vicario di Latina, in sede vacante, ha pro-
posto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato disponendone, 
nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione dell’ente, con provvedimento del 9 luglio 2024. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Aprilia (Latina) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Paolo D’Attilio, prefetto 
in quiescenza. 

 Roma, 24 luglio 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A04419  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  16 luglio 2024 .

      Esclusione dell’Ufficio del giudice di pace di Partinico 
(circondario di Palermo) dall’elenco delle sedi mantenute.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 14 settembre 2011, n. 148, relativa a 
«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori misure ur-

genti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. 
Delega al Governo per la riorganizzazione della distribu-
zione sul territorio degli uffici giudiziari»; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, 
concernente «Nuova organizzazione dei tribunali ordinari 
e degli uffici del pubblico ministero a norma dell’art. 1, 
comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148», con cui 
sono stati soppressi i tribunali ordinari, le sezioni distac-
cate e le procure della Repubblica specificamente indivi-
duati dalla tabella A ad esso allegata; 
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 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, concernente «Revisione delle circoscrizioni giu-
diziarie – uffici dei giudici di pace, a norma dell’art. 1, 
comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148», con cui 
sono stati soppressi gli uffici del giudice di pace indivi-
duati dalla tabella A allegata allo stesso provvedimento, 
ripartendo le relative competenze territoriali come speci-
ficato nella successiva tabella B; 

 Visto l’art. 2 del medesimo decreto legislativo, con cui 
è stato sostituito l’art. 2 della legge 21 novembre 1991, 
n. 374, individuando nella tabella A di cui all’allegato 1, 
in coerenza con l’assetto territoriale fissato per i tribunali 
ordinari, la circoscrizione giudiziaria degli uffici del giu-
dice di pace; 

 Visto l’art. 3, comma 2, dello stesso decreto legislati-
vo, con cui viene stabilito che «entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione di cui al comma 1 gli enti locali interessati, 
anche consorziati tra loro, possono richiedere il mante-
nimento degli uffici del giudice di pace, con competenza 
sui rispettivi territori, di cui è proposta la soppressione, 
anche tramite eventuale accorpamento, facendosi inte-
gralmente carico delle spese di funzionamento e di eroga-
zione del servizio giustizia nelle relative sedi, ivi incluso 
il fabbisogno di personale amministrativo che sarà messo 
a disposizione dagli enti medesimi»; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, 
concernente «Disposizioni integrative, correttive e di co-
ordinamento delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 
7 settembre 2012, n. 155, e 7 settembre 2012, n. 156, tese 
ad assicurare la funzionalità degli uffici giudiziari»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014 concernen-
te «Individuazione delle sedi degli uffici del giudice di 
pace ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settembre 
2012, n. 156»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2014, e suc-
cessive variazioni, con cui, all’esito della decorrenza dei 
termini perentori fissati dal citato decreto ministeriale 
7 marzo 2014 e in attuazione dell’art. 3 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 156, sono state determinate le 
sedi degli uffici del giudice di pace mantenute con oneri a 
carico degli enti locali procedendo alla puntuale ricogni-
zione dell’assetto territoriale di ciascun ufficio; 

 Visto l’art. 2, comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 di-
cembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, con 
legge 27 febbraio 2015, n. 11, con cui il termine di cui 
all’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 
2012, n. 156, è stato differito al 30 luglio 2015, preve-
dendo la possibilità per gli enti locali interessati, anche 
consorziati tra loro, per le unioni di comuni nonché per 
le comunità montane, di chiedere il ripristino degli uffici 
del giudice di pace soppressi, indicati nella tabella A al-
legata al medesimo provvedimento, con competenza sui 
rispettivi territori; 

 Visto il decreto ministeriale 27 maggio 2016, e succes-
sive modificazioni, con cui sono stati ripristinati gli uffici 
del giudice di pace specificamente indicati nell’allegato 
1 al medesimo provvedimento, apportando le necessarie 
variazioni agli allegati al citato decreto ministeriale del 
10 novembre 2014; 

 Rilevato che, con nota del 20 giugno 2023, il Presidente 
della Corte di appello di Palermo ha trasmesso, condivi-
dendone il contenuto, la nota del Presidente del Tribunale 
di Palermo, con cui viene chiesta la chiusura dell’Ufficio 
del giudice di pace di Partinico in considerazione della 
impossibilità per i comuni sottoscrittori della conven-
zione per la gestione associata del presidio giudiziario di 
sostenere ulteriormente gli oneri economici connessi alla 
erogazione del servizio giustizia, come esaustivamente 
rappresentato nella relazione del segretario generale del 
Comune di Partinico del 3 maggio 2023; 

 Richiamata la nota ministeriale del 23 giugno 2023 
diretta ad acquisire ogni elemento utile a valutare il ri-
spetto degli impegni assunti da parte degli enti locali, con 
particolare riferimento ad eventuali iniziative intraprese 
o in corso di definizione da parte degli enti responsabili 
dirette a ripristinare la piena funzionalità dell’Ufficio del 
giudice di pace, ovvero a trasmettere tempestivamente le 
delibere di risoluzione della convenzione per la gestione 
associata dell’Ufficio del giudice di pace di Partinico; 

 Valutato che, con nota del 5 aprile 2024, il Presidente 
della Corte di appello di Palermo ha trasmesso, condivi-
dendone il contenuto, la nota del Presidente del Tribunale 
di Palermo relativa alla risoluzione, da parte di tutti gli 
enti locali della circoscrizione di riferimento, della con-
venzione stipulata per la gestione associata dell’Ufficio 
del giudice di Partinico; 

 Considerato che il Presidente del Tribunale di Palermo, 
con successiva nota del 17 giugno 2024, ha rappresentato 
l’esigenza di definire la procedura diretta all’esclusione 
dell’Ufficio del giudice di pace di Partinico dall’elenco 
delle sedi mantenute, in ragione dell’univoco orientamen-
to espresso con le delibere degli enti locali interessati; 

 Ritenuto che spetta all’ente che ha richiesto il mante-
nimento dell’Ufficio del giudice di pace l’obbligo di ga-
rantire la funzionalità ed operatività dell’ufficio stesso, 
con riferimento ad ogni attività inerente all’erogazione 
del servizio giustizia; 

 Considerato che la volontaria assunzione, da parte 
dell’ente richiedente il mantenimento dell’Ufficio del 
giudice di pace, degli oneri connessi al funzionamento del 
presidio giudiziario, con la sola esclusione di quelli ine-
renti al personale della magistratura onoraria ivi addetto, 
costituisce il presupposto necessario affinché si realizzi 
la fattispecie delineata dall’art. 3 del decreto legislativo 
7 settembre 2012, n. 156; 

 Ritenuto, conclusivamente, che l’impossibilità di con-
tinuare a sostenere gli oneri economici connessi al man-
tenimento del presidio giudiziario rappresentata dagli enti 
locali preposti rende necessario escludere l’Ufficio del 
giudice di pace di Partinico dall’elenco delle sedi mante-
nute con oneri a carico degli enti locali, specificatamente 
individuate dal decreto ministeriale 10 novembre 2014 e 
successive modificazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’Ufficio del giudice di pace di Partinico cessa di fun-

zionare alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
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 Alla medesima data le relative competenze sono attri-
buite all’Ufficio del giudice di pace di Palermo.   

  Art. 2.
     Gli allegati al decreto ministeriale 10 novembre 2014, 

registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 2014 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, quali risultanti dalle successive variazioni, nonché 
la tabella A vigente allegata alla legge 21 novembre 1991, 
n. 374, sono modificati nel senso e nei limiti di quanto 
previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.
     Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-

no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2024 

 Il Ministro: NORDIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 agosto 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2308

  24A04490

    MINISTERO DELLA SALUTE
  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA

  ORDINANZA  29 agosto 2024 .

      Peste suina africana: misure urgenti per la gestione dei fo-
colai negli allevamenti nelle Regioni Piemonte, Lombardia 
ed Emilia-Romagna.     (Ordinanza n. 3/2024).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA PESTE SUINA AFRICANA 

 Visto il decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, re-
cante «Misure urgenti per arrestare la diffusione della pe-
ste suina africana (PSA)» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, e, in particolare, l’art. 1, 
comma 7; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 agosto 2024 recante nomina del dott. Gio-
vanni Filippini a Commissario straordinario alla Peste 
suina africana (PSA), ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 
17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 aprile 2022, n. 29; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario alla 
Peste suina africana n. 2, del 10 maggio 2024 concernente 
«Misure di applicazione del “Piano straordinario di cattu-
re, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (   Sus scrofa   ) 
e aggiornamento delle azioni strategiche per l’elaborazio-
ne dei Piani di eradicazione nelle zone di restrizione da 
peste suina africana anni 2023-2028”: controllo ed era-
dicazione della peste suina africana.» (  Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 112 del 
15 maggio 2024); 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti in materia di sanità animale («normativa in mate-
ria di sanità animale»); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687 che inte-
gra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative 
alla prevenzione e al controllo di determinate malattie 
elencate; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 
della Commissione del 16 marzo 2023 che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la Peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
2021/605; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, at-
tuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  , 
  i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53, per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022 recante requisiti di biosicurezza degli stabilimenti 
che detengono suini (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 173 del 26 luglio 2022); 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la Peste suina africana in Italia per il 2024 inviato 
alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) 2016/429 e successivi 
regolamenti derivati, ed il manuale delle emergenze da 
Peste suina africana in popolazioni di suini selvatici del 
12 dicembre 2022; 

 Vista la comunicazione della Commissione relati-
va agli orientamenti sulla prevenzione, sul controllo e 
sull’eradicazione della Peste suina africana nell’Unione 
(«orientamenti sulla PSE») (C/2023/1504); 

 Vista la nota    ex    DGSAF/   ex    DGISAN prot. DGSAF 
n. 25539 del 21 agosto 2024, concernente «Peste suina 
africana (PSA) - Misure di controllo negli allevamenti su-
inicoli. Aggiornamento e rimodulazione»; 

 Visti i resoconti delle riunioni del Gruppo operativo 
degli esperti di cui al decreto legislativo n. 136/2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), di cui al decreto legislativo n. 136/2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del ci-
tato decreto-legge n. 9/2022 il Commissario straordina-
rio, nell’ambito delle funzioni attribuite dal medesimo ar-
ticolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli e far 
fronte a situazioni eccezionali, può adottare con atto mo-
tivato provvedimenti contingibili e urgenti, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento e del principio di 
proporzionalità tra misure adottate e finalità perseguite; 
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 Considerato che l’evoluzione della situazione epide-
miologica della Peste suina africana in Italia con gli ul-
timi focolai negli allevamenti delle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia-Romagna sta assumendo un anda-
mento sempre più preoccupante; 

 Considerato che la trasmissione dell’infezione da un 
allevamento all’altro è conseguente soprattutto a movi-
menti incontrollati di persone e mezzi; 

 Considerato che la diffusione del virus tra gli alleva-
menti è massimamente favorita dalla mancanza o carenza 
dei requisiti di biosicurezza degli allevamenti sia struttu-
rali che gestionali; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente adottare misure 
tese a contrastare il più efficacemente possibile la diffu-
sione dell’infezione del virus della Peste suina africana 
negli allevamenti delle regioni interessate; 

 Visti i pareri del Centro di referenza nazionale per le pe-
sti (CEREP) e del Centro operativo veterinario per l’epi-
demiologia, programmazione, informazione e analisi del 
rischio (COVEPI) resi a seguito della riunione dell’Unità 
centrale di crisi tenutasi il giorno 28 agosto 2024; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Divieti    

     1. Nelle zone di restrizione parte I, parte II e parte III 
delle Regioni Piemonte, Lombardia ed Emilia-Romagna 
è vietata ogni movimentazione dei suini in entrata o in 
uscita in /da l’allevamento ad eccezione delle movi-
mentazioni verso il macello che dovranno avvenire alle 
condizioni di cui alla nota    ex    DGSAF/   ex    DGISAN prot. 
DGSAF n. 25539 del 21 agosto 2024. Limitatamente 
agli allevamenti situati in zona di restrizione parte I, tra-
scorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente ordinanza, le Regioni Piemonte, Lombardia ed 
Emilia-Romagna sulla base della situazione epidemio-
logica, previo nulla osta del Commissario straordinario 
alla PSA, potranno autorizzare i servizi veterinari territo-
rialmente competenti a consentire le movimentazioni da 
vita in deroga previa valutazione del rischio da effettuarsi 
di volta in volta e alle condizioni previste dalla nota    ex    
DGSAF/   ex    DGISAN prot. DGSAF n. 25539 del 21 ago-
sto 2024, concernente «Peste suina africana (PSA) - Mi-
sure di controllo negli allevamenti suinicoli. Aggiorna-
mento e rimodulazione». 

 2. Negli allevamenti suini situati nelle zone di restri-
zione parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemon-
te, Lombardia ed Emilia-Romagna è vietato l’accesso 
di qualsiasi automezzo ad eccezione di quelli destinati a 
trasportare i mangimi, carcasse e liquami e di quelli de-
stinati al trasporto in deroga degli animali verso il ma-
cello, che dovranno rispettare le condizioni previste dalla 
nota    ex    DGSAF/   ex    DGISAN prot. DGSAF n. 25539 del 
21 agosto 2024, concernente «Peste suina africana (PSA) 
- Misure di controllo negli allevamenti suinicoli. Aggior-
namento e rimodulazione». 

 3. Negli allevamenti suini situati nelle zone di restri-
zione parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemon-
te, Lombardia ed Emilia-Romagna è vietato l’ingresso 
di qualsiasi persona ivi compresi i veterinari liberi pro-
fessionisti, i tecnici di filiera, i mangimisti nonché di 
qualsiasi altra persona non direttamente connessa con la 
gestione quotidiana degli animali. Il servizio veterinario 
territorialmente competente su motivata richiesta potrà 
autorizzare in deroga eventuali accessi agli allevamenti. 

 4. Negli allevamenti suini situati nelle zone di restri-
zione parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia-Romagna sono sospesi i controlli 
da parte del servizio veterinario territorialmente compe-
tente ad esclusione di quelli connessi con la gestione della 
emergenza PSA e di quelli tesi a garantire il rispetto delle 
esigenze di benessere animale. 

 5. Negli allevamenti suini situati nelle zone di restri-
zione parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia-Romagna è vietata qualsiasi manu-
tenzione o lavoro ordinario non strettamente connessi ad 
interventi a garanzia del benessere animale che andran-
no preventivamente autorizzati dal servizio veterinario 
territorialmente competente. Altri interventi tecnici e 
strutturali devono essere rimandati. Sono permessi limi-
tati interventi di miglioramento della biosicurezza previa 
autorizzazione del servizio veterinario territorialmente 
competente a condizione che siano condotti nel rispetto 
delle condizioni di biosicurezza. Qualsiasi persona che 
accede all’allevamento deve indossare tute e calzari mo-
nouso all’ingresso dell’allevamento stesso e garantire di 
non aver visitato altri allevamenti suini nelle 48 ore pre-
cedenti l’ingresso e di non essere stati in boschi o altri 
luoghi in cui sia stata segnalata la presenza di cinghiali. 
Tale impegno deve essere assicurato anche per le 48 ore 
successive all’uscita dall’allevamento. 

 6. Negli allevamenti suini situati nelle zone di restri-
zione parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia-Romagna è vietato l’ingresso di 
cani e di qualsiasi altra specie animale sia essa da compa-
gnia o da reddito. 

 7. Nei casi consentiti dalla presente ordinanza, negli 
allevamenti suini situati nelle zone di restrizione parte 
I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, Lombar-
dia ed Emilia-Romagna è obbligatorio che gli operatori 
del trasporto degli animali utilizzino esclusivamente di-
spositivi monouso (calzari, tuta, guanti) forniti dall’alle-
vatore al momento dell’uscita del conducente dall’abi-
tacolo dell’automezzo, detti dispositivi dopo l’utilizzo 
dovranno essere lasciati in allevamento per il conseguen-
te smaltimento. 

 8. Nei comuni ricompresi nelle zone di restrizione parte 
I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, Lombardia 
ed Emilia-Romagna sono vietate mostre, mercati, fiere, 
esposizioni e ogni altra manifestazione o aggregazione in 
presenza di carattere agricolo/zootecnico che coinvolga il 
settore suinicolo.   
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  Art. 2.
      Verifica condizioni di biosicurezza    

     1. I servizi veterinari territorialmente competenti effet-
tuano la verifica delle condizioni di biosicurezza struttu-
rali e funzionali e aggiornano le    check list    di biosicurezza 
degli allevamenti secondo una programmazione dei con-
trolli basata sull’analisi del rischio (   ClassyFarm   ). Negli 
allevamenti presenti all’interno delle zone di restrizione 
parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, Lom-
bardia ed Emilia-Romagna dovrà essere verificato il pie-
no rispetto dei requisiti di biosicurezza rafforzata al più 
tardi entro un mese dall’entrata in vigore della presente 
ordinanza anche con il supporto di personale di altri ter-
ritori. In particolare, in questi allevamenti si dovrà ve-
rificare se l’applicazione di tali requisiti nella specifica 
realtà aziendale consente di mantenere una netta separa-
zione fisica e funzionale fra la zona pulita e quella sporca 
dell’allevamento. Nell’esecuzione di tali controlli dovrà 
essere prestata la massima attenzione ad evitare eventuale 
diffusione del virus utilizzando quando possibile perso-
nale dedicato in riferimento al livello di rischio della zona 
di restrizione. 

 2. Negli allevamenti situati nelle zone di restrizio-
ne parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia-Romagna in cui sia accertato uno 
stato di carenza strutturale o gestionale dei requisiti di 
biosicurezza non sanabile entro un periodo massimo di 
quindici giorni il servizio veterinario territorialmente 
competente dispone lo svuotamento degli stabilimenti 
secondo un programma di macellazione o in alternativa 
di abbattimento che non deve prolungarsi oltre i ventuno 
giorni dalla disposizione del servizio veterinario terri-
torialmente competente. Nel caso in cui lo svuotamen-
to viene effettuato tramite abbattimento degli animali 
non sarà dato seguito all’indennizzo ai sensi della legge 
n. 218/1988 a causa delle gravi carenze di biosicurezza 
riscontrate e non sanabili. 

 3. Negli allevamenti situati nelle zone di restrizione 
parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, Lom-
bardia ed Emilia-Romagna in cui sia stato individuato 
un qualsiasi contatto diretto o indiretto con un focola-
io confermato, qualora la situazione epidemiologica lo 
richieda, il servizio veterinario territorialmente com-
petente può disporre l’abbattimento preventivo degli 
animali presenti come previsto dall’art. 7, comma 4 del 
regolamento (UE) 2020/687. 

 La presente ordinanza si applica a decorrere dalla sua 
emanazione e fino al 30 settembre 2024 ed è immedia-
tamente comunicata alla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano nonché alle regioni interessate ai 
sensi dell’art. 2, comma 6, del decreto-legge 17 febbraio 
2022, n. 9, e sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 agosto 2024 

 Il Commissario straordinario: FILIPPINI   

  24A04556

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  26 giugno 2024 .

      Riapertura dei termini di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera   a)  , dell’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023.     (Ordinanza 
n. 190).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Visto il decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38 
recante «Misure urgenti in materia di cessione dei credi-
ti di cui all’art. 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77»; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67 che 
ha introdotto sostanziali modifiche alla disciplina delle 
agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119 e 119  -ter   del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 
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 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   b)   e   c)    del 
richiamato decreto-legge n. 39 del 2024 che ha previsto:  

 l’inserimento all’art. 2 del decreto-legge 16 febbraio 
2023, n. 11 del seguente comma 3  -ter   .1:  

 «3  -ter  . 1. Le disposizioni di cui al comma 1 non 
si applicano agli interventi di cui all’ art. 119, commi 1  -
ter   e 4  -quater  , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, effettuati in relazione a immobili danneggiati dagli 
eventi sismici verificatisi nelle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria il 6 aprile 2009 e a far data dal 24 ago-
sto 2016, per i quali le istanze o dichiarazioni siano state 
presentate a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39. La deroga di cui al 
primo periodo trova applicazione nel limite di 400 milio-
ni di euro richiedibili per l’anno 2024, di cui 70 milioni 
per gli eventi sismici verificatisi il 6 aprile 2009. Il Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016, nominato con decreto 
del Presidente della Repubblica ai sensi dell’ art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 , con le funzioni ad esso 
attribuite ai sensi dell’ art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, e gli Uffici speciali per la rico-
struzione, costituiti ai sensi del comma 2 dell’art. 67  -ter   
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ciascu-
no per il territorio di competenza, assicurano il rispetto 
del predetto limite di spesa, avuto riguardo alle somme 
richieste, verificandone il raggiungimento ai fini della so-
spensione della deroga di cui al presente comma, anche 
avvalendosi dei dati resi disponibili nel Portale naziona-
le delle classificazioni sismiche gestito dal Dipartimento 
Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 l’abrogazione del comma 3  -quater   dell’art. 2 del 
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11; 

 Considerato che il combinato disposto delle modifiche 
e integrazioni di cui al punto che precede ha eliminato 
la facoltà di usufruire del c.d. superbonus «rafforzato» 
(art. 119, comma 4  -ter  , decreto-legge n. 34/2020) in al-
ternativa al contributo della ricostruzione mediante le 
opzioni di sconto in fattura e cessione del credito di cui 
all’art. 121, comma 1, lettera   a)   e   b)  , del decreto-legge 
n. 34 del 2020 e ha, altresì, inserito un tetto finanziario 
alle restanti opzioni (art. 119, commi 1  -ter   e 4  -quater  , 
decreto-legge n. 34/2020) in abbinamento al contributo 
sisma; 

 Considerato, altresì, che le novelle legislative    medio   
  tempore    intervenute hanno determinato condizioni di og-
gettiva difficoltà nell’accesso agli incentivi fiscali e han-
no altresì determinato condizioni di possibile esclusione 
da qualsiasi forma di contribuzione pubblica a favore 
di chi avesse già formalizzato la rinuncia al contributo 
sisma avvalendosi della facoltà di cui all’abrogato com-
ma 3  -quater   dell’art. 2 del decreto-legge n. 11 del 2023 e 
non avesse, nelle more dell’entrata in vigore del recente 

decreto-legge n. 39 del 2024, presentato la CILA o adot-
tato la delibera assembleare, ovvero presentato l’istanza 
per l’acquisizione del titolo abilitativo, come previsto 
dall’art. 1, comma 2 del decreto-legge n. 39 del 2024; 

 Vista l’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023 recante 
la «Programmazione dei termini di presentazione delle 
domande per tipologie di interventi» e, in particolare, 
l’art. 1, comma 1, lettera   a)   , che dispone:  

  «Per gli interventi di riparazione e rafforzamento lo-
cale di edifici che hanno riportato danni lievi il termine 
perentorio per la presentazione della domanda di contri-
buto è fissato in centocinquanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente ordinanza nel caso di:  

   a)   trasmissione da parte del soggetto legittimato 
ai sensi dell’art. 6, comma 2 della legge speciale Sisma 
della revoca della dichiarazione di rinuncia al contributo 
in favore delle agevolazioni fiscali di cui al comma 4  -ter   
dell’art. 119 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020 
(cosiddetto superbonus rafforzato)»; 

  Visto l’art. 4 dell’ordinanza n. 169 del 9 febbraio 2024 
che dispone il differimento del termine di cui all’art. 1 
dell’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023 come segue:  

 «Per le fattispecie di cui all’art. 1, comma 1, lettera 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   e comma 2, dell’ordinanza del Commis-
sario straordinario n. 142 del 30 maggio 2023, i termini 
adempimentali sono eccezionalmente prorogati alla data 
del 31 marzo 2024»; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 
2016 e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere allo scopo di dare 
impulso alle attività connesse alla ricostruzione, e di con-
sentire la riapertura dei termini indicati in premessa così 
da dare piena e immediata esecuzione al decreto-legge 
n. 39 del 2024, nel rispetto altresì dei diritti dei priva-
ti senza creare situazioni di specifico pregiudizio a se-
guito dei molteplici mutamenti del quadro normativo di 
riferimento; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Dato atto dell’intesa acquisita con i Presidenti delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nella Cabina 
di coordinamento del 26 giugno 2024; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Riapertura dei termini di cui all’art. 1, comma 1,

lettera   a)  , dell’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023    

     1. In considerazione della nuova disciplina relativa alle 
modalità di fruizione delle agevolazioni fiscali in materia 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20330-8-2024

di sismabonus ed ecobonus introdotta dal decreto-legge 
29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 23 maggio 2024, n. 67, i termini per l’eserci-
zio della facoltà di revoca della dichiarazione di rinuncia 
al contributo in favore delle agevolazioni fiscali di cui 
all’art. 119, comma 4  -ter  , del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, previsti dall’art. 1, comma 1, lettera   a)  , 
dell’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023, già differiti 
alla data del 31 marzo 2024 dall’art. 4 dell’ordinanza 
n. 169 del 9 febbraio 2024, sono fissati al 30 settembre 
2024. In tal caso, i soggetti legittimati possono, conte-
stualmente alla trasmissione della revoca della dichiara-
zione di rinuncia al contributo, integrare o regolarizzare 
la domanda per la riparazione dei danni lievi mediante la 
presentazione di specifica variante da depositare all’inter-
no del fascicolo originario.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. La stessa entra 
in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popola-
zione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 (www.
sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 26 giugno 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2042

  24A04463

    ORDINANZA  26 giugno 2024 .

      Correzione di errore materiale all’ordinanza n. 188 del 
30 maggio 2024, recante: «Integrazioni all’ordinanza n. 21 
del 28 aprile 2017».     (Ordinanza n. 191).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 21 del 28 aprile 2017, recante «As-
segnazione di contributi per spese di traslochi e depositi 
temporanei di mobili di abitazioni dichiarate totalmente 
inagibili nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che ed Umbria, a seguito degli eventi sismici verificatisi 
a far data dal 24 agosto 2016, e modifiche all’art. 4, com-
ma 1, dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017»; 

 Vista l’ordinanza n. 188 del 30 maggio 2024, recante 
«Integrazioni all’ordinanza n. 21 del 28 aprile 2017»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza 
n. 188 del 2024 era aggiunta una lettera   c)    all’elenco ri-
portato al comma 2 dell’art. 1 dell’ordinanza n. 21 del 
2017 e segnatamente:  

 «  c)   in favore dei proprietari, degli usufruttuari o dei 
titolari di diritti reali di garanzia, dei comodatari o degli 
assegnatari di unità immobiliari, ricadenti all’interno di 
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perimetri oggetto di interventi di delocalizzazione e de-
stinatari di ordinanza sindacale di sgombero che ne di-
chiari la inutilizzabilità, purché alla data dell’ordinanza di 
sgombero gli stessi fossero adibiti a residenza anagrafica 
ovvero ad abitazione principale, abituale e continuativa.»; 

 Rilevato che per mero errore materiale, immediata-
mente riconoscibile sono stati indicati i titolari di diritti 
reali di garanzia in luogo dei titolari di diritti reali di go-
dimento e che occorre pertanto emendare il testo sosti-
tuendo la parola «garanzia» con la parola «godimento»; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 
2016 e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere allo scopo di dare 
impulso alle attività connesse alla ricostruzione, e di evi-
tare una disparità di trattamento tra coloro che sono asse-
gnatari di diritti reali di godimento su immobili rispetto 
alle altre categorie previste dal richiamato art. 1, com-
ma 2, lettera   c)  , dell’ordinanza n. 21 del 2017; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Dato atto dell’intesa acquisita con i Presidenti delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nella Cabina 
di coordinamento del 26 giugno 2024; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Correzione errore materiale all’art. 1

dell’ordinanza n. 188 del 30 maggio 2024    

     1. All’art. 1 dell’ordinanza n. 188 del 30 maggio 2024 
che ha integrato l’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 21 
del 28 aprile 2017, le parole «titolari di diritti reali di ga-
ranzia» sono sostituite dalle seguenti parole: «titolari di 
diritti reali di godimento». 

 2. In virtù della correzione dell’errore materiale di 
cui al precedente comma, l’art. 1, comma 2, lettera   c)   , 
dell’ordinanza n. 21 del 2017 ha il seguente testo:  

 «  c)   in favore dei proprietari, degli usufruttuari o dei 
titolari di diritti reali di godimento, dei comodatari o degli 
assegnatari di unità immobiliari, ricadenti all’interno di 
perimetri oggetto di interventi di delocalizzazione e de-
stinatari di ordinanza sindacale di sgombero che ne di-
chiari la inutilizzabilità, purché alla data dell’ordinanza di 
sgombero gli stessi fossero adibiti a residenza anagrafica 
ovvero ad abitazione principale, abituale e continuativa.».   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni 
indicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoria-

mente efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto pe-
riodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. La stessa 
entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblica-
zione sul sito del Commissario straordinario del Governo 
per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla po-
polazione e la ripresa economica dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016
(www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comu-
nicata al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 
alla popolazione e la ripresa economica dei territori del-
le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

 Roma, 26 giugno 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2045

  24A04464

    ORDINANZA  26 giugno 2024 .

      Modifiche e integrazioni al Testo unico della ricostruzio-
ne privata di cui all’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022. 
    (Ordinanza n. 192).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
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ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con cui 
è stato approvato il Testo unico della ricostruzione privata 
(TURP), nonché tutte le successive ordinanze che ne han-
no disposto correzioni, modifiche e integrazioni; 

  Visto in particolare l’art. 26 del TURP rubricato «De-
localizzazione temporanea di attività produttive» che 
dispone:  

 «1. La delocalizzazione immediata e temporanea 
delle attività economiche danneggiate dagli eventi sismi-
ci è disciplinata secondo le modalità previste dall’ordi-
nanza commissariale n. 9 del 14 dicembre 2016 e succes-
sive modifiche e integrazioni. 

 2. Nei casi in cui le imprese devono sospendere la 
propria attività in conseguenza dell’esecuzione di lavori 
in edifici dichiarati parzialmente inagibili che sono stati 
oggetto di concessione di contributo, ai sensi del presente 
Testo unico, è autorizzata la delocalizzazione tempora-
nea delle attività operative alla data degli eventi sismici 
al fine di assicurare la continuità produttiva per il tempo 
strettamente necessario alla realizzazione dei lavori di ri-
parazione e rafforzamento locale o di ripristino con mi-
glioramento o adeguamento sismico. 

 3. La delocalizzazione di cui al comma 2 si attua 
mediante:   a)   affitto di altro edificio o unità immobiliare, 
esistente, agibile, non abusivo, equivalente per caratteri-
stiche tipologiche e dimensionali a quello preesistente, 
ubicato nello stesso comune in area ritenuta idonea ad 
ospitare l’attività produttiva come attestato con perizia as-
severata dal tecnico incaricato. Agli effetti della presente 
disposizione, sono considerati equivalenti gli edifici o le 
unità immobiliari aventi eguale dimensione per pianta ed 
altezza, con margine di tolleranza del 35%;   b)   noleggio 
di struttura temporanea da parte del titolare dell’attività 
economica interessata, all’interno del lotto di pertinenza 
o nelle aree adiacenti lo stesso lotto delle quali sia dimo-
strata la disponibilità dal tecnico incaricato con apposita 
perizia asseverata, anche in deroga alle disposizioni degli 
strumenti urbanistici comunali. 

 4. Nel caso di mancanza di edifici o unità immo-
biliari aventi le caratteristiche indicate alla lettera   a)   del 
comma 3, ovvero qualora il richiedente documenti che la 
delocalizzazione della propria attività nell’ambito del me-
desimo comune è oggettivamente antieconomica rispetto 
alle esigenze di continuità e salvaguardia dell’attività, la 
delocalizzazione temporanea può avvenire anche in edi-
ficio o unità immobiliare idoneo ubicato in altro comune 
confinante, con popolazione non superiore a trentamila 

abitanti, acquisito il parere favorevole del comune sede 
dell’attività economica ed eventualmente di quello ove la 
stessa si delocalizza. Nel caso di delocalizzazione ai sensi 
del precedente comma 3, lettera   b)  , qualora sia documen-
tata l’impossibilità di delocalizzazione sul lotto di perti-
nenza, in area adiacente o in altra area nella disponibilità 
del richiedente nello stesso comune, la delocalizzazione 
può essere autorizzata in area ubicata in altro comune, ac-
quisito il parere favorevole del comune sede dell’attività 
economica e di quello ove la stessa si delocalizza. 

 5. La richiesta di delocalizzazione temporanea è pre-
sentata dal soggetto legittimato, per il tramite del tecnico 
procuratore incaricato, anche mediante l’utilizzo della 
piattaforma informatica messa a disposizione dal Com-
missario straordinario, entro trenta giorni dalla comuni-
cazione di inizio lavori o comunque, ove già iniziati, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente Testo 
unico, a pena di decadenza dal relativo diritto. L’ufficio 
speciale per la ricostruzione procede all’esame e alla va-
lutazione delle richieste di delocalizzazione presentate e 
informa il comune territorialmente competente ai sensi 
dell’art. 8, comma 3, della legge speciale Sisma. 

 6. Per gli interventi di cui al comma 3, lettera   a)  , 
il rimborso mensile massimo ammissibile, per la durata 
della locazione e fino alla fine dei lavori di riparazione 
o di ripristino dell’edificio preesistente, è pari al canone 
medio di locazione nel comune ove è ubicato l’immobi-
le danneggiato, indicato nella perizia asseverata tenendo 
conto delle valutazioni di mercato. Per gli interventi di 
cui al comma 3, lettera   b)  , il rimborso massimo ammis-
sibile inerente al noleggio della struttura temporanea sul 
lotto di pertinenza o nelle aree immediatamente adiacenti 
è pari al minor importo tra il costo dell’intervento quale 
costo del noleggio per la durata dei lavori come fissata 
dalle ordinanze commissariali, a cui vanno aggiunte le 
spese tecniche, ed il costo convenzionale determinato in 
misura di euro 350 mq per una superficie equivalente a 
quella dell’edificio danneggiato o distrutto, come indicata 
nella perizia asseverata. Restano a carico del beneficiario 
i costi per gli interventi anche impiantistici eventualmen-
te necessari a rendere l’edificio o l’unità immobiliare o la 
struttura temporanea idonea alla continuazione dell’atti-
vità produttiva.»; 

 Rilevata l’esigenza di prevedere la possibilità di con-
cedere un indennizzo sostitutivo per brevi sospensioni 
dell’attività produttiva per esigenze connesse all’esecu-
zione dei lavori, in alternativa alle opzioni previste al 
comma 3 dell’art. 26; 

 Considerato altresì che all’introduzione dell’inden-
nizzo sostitutivo in parola consegue un’apprezzabile 
riduzione di spesa pubblica, poiché alternativo alle più 
costose opzioni già previste dal TURP, e consente di for-
nire un’adeguata ed efficace risposta a esigenze di breve 
sospensione dell’attività produttiva che non prevedono il 
trasferimento temporaneo dell’attività produttiva. 

 Ritenuto che tale tipologia di indennizzo deve esse-
re concessa nel rispetto dei regolamenti europei relativi 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti in regime 
«   de minimis   », e che alle connesse verifiche provvedono 
gli uffici speciali; 
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  Visto in particolare l’art. 30 del TURP rubricato «Ac-
quisto di edificio abitativo in alternativa alla delocalizza-
zione» che dispone:  

 «1. In alternativa alla ricostruzione in altro luogo 
ai sensi dei precedenti articoli 23 e 24, il vicecommissa-
rio può autorizzare l’acquisto di altro edificio esistente 
agibile, legittimo, non oggetto di contributo o, conforme 
alla normativa urbanistica ed edilizia, in possesso della 
valutazione della sicurezza, di cui al par. 8.3 delle vigen-
ti norme tecniche per le costruzioni, che ne attesti l’uso 
senza la necessità di interventi e ubicato nello stesso co-
mune o in un comune confinante, con popolazione non 
superiore a trentamila abitanti, previo assenso dei comuni 
interessati. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, il contributo massi-
mo concedibile per l’acquisto dell’edificio e della relativa 
area di pertinenza è pari al minore importo tra: il prezzo 
di acquisto dell’edificio e dell’area di pertinenza, deter-
minato a seguito di perizia asseverata del professionista 
abilitato che ne attesti la congruità sulla base del valore 
di mercato e il costo parametrico previsto nella tabella 6 
dell’allegato 5 al presente Testo unico per il livello ope-
rativo L4, calcolato sulla superficie utile dell’edificio da 
delocalizzare. 

 3. L’acquisto di edificio equivalente ai sensi del 
comma 1 può avere ad oggetto anche un edificio avente 
superficie utile complessiva inferiore a quella dell’edifi-
cio preesistente. In tal caso, il costo convenzionale di cui 
al precedente comma 2 è determinato sulla base della su-
perficie dell’edificio acquistato. 

 4. Qualora all’interno di un edificio rientrante 
nell’ambito di applicazione del presente articolo, siano 
presenti più unità immobiliari, di diversa proprietà, è ri-
conosciuta la facoltà, in alternativa alla delocalizzazio-
ne dell’intero edificio in altro sito, ovvero in alternativa 
all’ipotesi di acquisto di altro edificio di cui al comma 1, 
di procedere, previa deliberazione unanime dell’assem-
blea di condominio, all’acquisto di abitazione equivalente 
da parte dei proprietari delle singole unità immobiliari. 
In presenza di soggetti legittimati sulla base di un diritto 
reale di godimento, l’acquisto equivalente è subordinato 
all’assenso del nudo proprietario. Restano fermi i requi-
siti in ordine alle caratteristiche urbanistiche, edilizie, si-
smiche e di localizzazione dell’immobile. 

 5. Il contributo concedibile per ogni singola unità 
immobiliare è pari al minore tra il costo di acquisto del-
la nuova unità immobiliare, di superficie non superiore 
a quella da delocalizzare, e la quota, di pertinenza del-
la medesima unità immobiliare, del costo parametrico 
dell’intero edificio calcolato ai sensi del comma 2, fatti 
salvi i maggiori costi assunti in accollo dal titolare del 
contributo. 

 6. Per le finalità di cui al precedente comma, il co-
sto parametrico di pertinenza delle unità immobiliari che 
compongono l’edificio da delocalizzare è commisurato 
alla superficie netta delle medesime. Il costo parametrico 
degli edifici, composti esclusivamente da unità immo-
biliari di cui all’art. 6, comma 2, lettera   c)   ricadenti nei 
comuni di cui all’art. 1, comma 2, della legge speciale Si-
sma, che non siano ricomprese all’interno di centri storici 
e borghi caratteristici, ovvero non siano utilizzate come 

abitazione principale, è ridotto del 50%. Qualora nell’edi-
ficio sia presente almeno una unità immobiliare utilizzata 
come prima abitazione o attività produttiva in esercizio, 
la riduzione del 50% prevista per le altre unità immobi-
liari di cui al precedente periodo è limitata al costo delle 
finiture esclusive. 

 7. Fermo restando quanto stabilito al precedente 
comma 1, le pertinenze all’edificio o all’unità immobilia-
re oggetto delle richieste di cui al presente articolo sono 
ammesse a contributo nel limite massimo del 70% del-
la superficie utile dell’edificio o dell’unità immobiliare 
equivalenti e con lo stesso costo parametrico. 

 8. Il contributo può essere riconosciuto anche in pre-
senza di più pertinenze, fermo restando il rispetto del pre-
detto limite massimo complessivo. 

 9. Con l’avvio della procedura di adozione del 
P.S.R., di cui all’art. 3  -bis  , comma 1 del decreto-legge 
24 ottobre 2019, n. 123, ovvero di un piano attuativo, ai 
sensi dell’art. 11 della legge speciale Sisma, il comune 
interessato emana un avviso pubblico mediante il quale 
rende edotti i cittadini di voler dare avvio alle relative 
procedure per l’adozione e l’approvazione degli strumen-
ti citati e fissa un termine, non superiore a novanta giorni, 
entro cui esercitare la facoltà di acquisto di un immobile 
alternativo al contributo, di cui al presente articolo. La 
comunicazione, trasmessa al comune via PEC, deve con-
tenere un contratto preliminare di acquisto, anche non 
registrato, dal quale risulti che l’immobile individuato 
risponde ai requisiti di cui ai commi da 1 a 8 del pre-
sente articolo. Decorso tale termine senza che il cittadino 
abbia fatto pervenire la documentazione di cui al prece-
dente capoverso, il comune è autorizzato a procedere con 
la progettazione dei piani o programmi di cui al presente 
comma, senza che il cittadino possa ancora utilizzare la 
facoltà di cui al presente articolo. 

 10. Nel caso di cui al comma 1, l’area su cui insiste 
l’edificio originario e quella di pertinenza, liberate dalle 
macerie conseguenti alla demolizione a cura del soggetto 
legittimato, sono cedute gratuitamente al comune per es-
sere adibite ad uso pubblico compatibile con le condizioni 
di instabilità della zona. Al contributo come determinato 
ai sensi dei precedenti commi 2, 3 e 5 si aggiunge in ogni 
caso il rimborso delle spese sostenute per la demolizione 
e la rimozione delle macerie nonché per l’atto pubblico di 
trasferimento della proprietà e delle spese consequenziali. 
L’importo riconosciuto per le dette voci di spesa, com-
prensive delle spese tecniche per la presentazione della 
domanda e per la stima dei fabbricati, non può comunque 
essere superiore al 20% del contributo concedibile, oltre 
quelle inerenti all’imposta di registro, catastale e ipoteca-
ria, la trascrizione e la voltura e il versamento dell’IVA se 
dovuta e non altrimenti recuperabile. 

 11. Nel caso di cui al comma 1, la domanda di con-
cessione dei contributi è presentata, dai soggetti legittima-
ti, all’ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente 
competente unitamente alla seguente documentazione: 
  a)   relazione tecnica asseverata a firma del professionista 
iscritto all’elenco speciale di cui all’art. 34 della legge 
speciale Sisma, attestante che l’edificio è agibile e cor-
rispondente ai requisiti di cui al precedente comma 1 
nonché la congruità del prezzo di acquisto dell’edificio e 
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dell’area di pertinenza sulla base del valore di mercato;   b)   
attestazione di compatibilità, dal punto di vista geologico-
geotecnico, del sito ove è ubicato l’edificio da acquistare; 
  c)   certificato energetico (APE);   d)   contratto preliminare 
di compravendita dell’edificio di cui al comma 1 regi-
strato presso la competente Agenzia delle entrate con le 
modalità di cui all’art. 48, comma 7 della legge speciale 
Sisma. Il contratto preliminare deve contenere clausola 
di salvaguardia a favore dell’acquirente per il caso di 
mancata erogazione del contributo e non deve prevedere 
alcun acconto del costo e/o caparra confirmatoria;   e)   nel 
caso di cui al comma 4, il verbale dell’assemblea di con-
dominio dal quale risulti la deliberazione unanime all’ac-
quisto dell’abitazione equivalente da parte dei proprietari 
delle singole unità immobiliari;   f)   qualora ricorra, la po-
lizza assicurativa stipulata prima della data del sisma per 
il risarcimento dei danni conseguenti all’evento sismico, 
dalla quale risulti l’importo assicurativo riconosciuto;   g)   
atto d’obbligo a favore del comune territorialmente com-
petente alla cessione gratuita, in data antecedente all’ero-
gazione del contributo dell’area di cui al comma 10;   h)   
relazione geologica secondo quanto previsto dalle NTC 
2018 dell’area interessata dall’edificio esistente. 

 12. Il richiedente, a pena di decadenza dal contribu-
to, trasmette all’ufficio speciale l’atto pubblico di com-
pravendita dell’immobile entro il termine perentorio di 
tre mesi decorrente dalla data di emissione del decreto di 
concessione del contributo. 

 13. Per le finalità di cui al presente articolo non è 
consentito l’acquisto della proprietà dell’edificio di cui 
al comma 1 dal coniuge, dai parenti o affini fino al prima 
grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente 
rilevante ai sensi dell’art. 1 della legge 20 maggio 2016, 
n. 76. 

 14. Il vicecommissario dispone la revoca, anche par-
ziale, dei contributi concessi in caso di:   a)   mancato ri-
spetto degli obblighi di cui ai commi 11 e 12 del presente 
articolo ovvero accertata falsità delle dichiarazioni rese; 
  b)   carenza o incompletezza insanabile della documenta-
zione prodotta. In tali casi il richiedente il contributo è 
dichiarato decaduto dalle provvidenze ed è tenuto al rim-
borso delle somme percepite, maggiorate degli interessi 
legali. 

 15. Il contributo determinato ai sensi del presente 
articolo è erogato in una unica soluzione dall’istituto di 
credito prescelto dal richiedente sul conto corrente dedi-
cato acceso dai soggetti legittimati, a valere sui fondi di 
cui all’art. 5, comma 3 della legge speciale Sisma. 

 16. Ai fini di cui al presente articolo, i contributi per 
il ripristino con miglioramento sismico di interi edifici 
gravemente danneggiati o per la ricostruzione di quelli 
distrutti, aventi destinazione d’uso abitativo ed eventual-
mente comprendenti anche unità immobiliari a destina-
zione produttiva (industriale, commerciale, artigianale, 
agricola, uffici, servizi), dichiarati inagibili con ordinanza 
comunale, possono essere concessi altresì per l’acquisto, 
nello stesso comune, di edifici aventi caratteristiche equi-
valenti a quelli dichiarati inagibili che non possono essere 
ricostruiti nello stesso sito o migliorati sismicamente nei 
casi previsti nella Sezione III del Capo II della Parte II del 
presente Testo unico.»; 

 Rilevato che la prassi commerciale prevede in forma 
assolutamente generalizzata che nel contratto prelimina-
re per l’acquisto di immobili venga prevista una caparra 
confirmatoria, che impone ai soggetti interessati alla de-
localizzazione di dover far fronte a una onerosa antici-
po di spesa rispetto alla futura erogazione del contributo 
statale per poter ottemperare al disposto del richiamato 
comma 11; 

 Considerato che la descritta situazione costituisce un 
forte deterrente al ricorso alla pratica dell’acquisto di im-
mobili in luogo della delocalizzazione; 

 Ritenuto di dover ovviare alla situazione di disagio 
descritta tramite una modifica dell’art. 30, che prevede 
l’erogazione di somme, in anticipazione sul contributo 
per l’acquisto di edificio abitativo in alternativa alla de-
localizzazione, a copertura delle spese per l’erogazione 
dell’acconto o della caparra; 

 Dato atto che con ordinanza n. 185 del 30 maggio 2024 
è stato costituito il fondo di rotazione per le anticipazioni 
delle spese connesse alle delocalizzazioni obbligatorie    ex    
art. 23, comma 15, del TURP, per cui l’anticipazione per 
la spesa di cui al punto precedente può essere disposta a 
valere su detto fondo; 

  Visti in particolare:  
  l’art. 21 del TURP rubricato «Ruderi e collabenti 

non ammessi a contributo», Capo II, Sezione II «Aggre-
gati edilizi, interventi unitari, collabenti», che al comma 5 
dispone:  

 «Nel caso di edifici danneggiati, caratterizzati dal-
la contestuale presenza di unità immobiliari non utilizza-
bili al momento dell’evento sismico ed altre che risultino 
utilizzabili a fini abitativi o adibite ad attività produttiva 
in esercizio al momento del sisma, il costo ammissibile 
a contributo è pari al minor importo tra il costo conven-
zionale calcolato sull’intera superficie, compresa quella 
non utilizzabile al momento del sisma, il cui costo con-
venzionale è riconosciuto nel limite del 65%, e il costo 
dell’intervento indispensabile per assicurare l’agibilità 
strutturale dell’intero edificio, le finiture sulle parti co-
muni nonché le finiture sulle parti di proprietà esclusiva 
relative alle unità immobiliari utilizzabili.»; 

  l’art. 36 del TURP rubricato «Determinazione del 
contributo», Capo III, Sezione II «Interventi per la ripara-
zione dei danni lievi di edifici a uso abitativo e produtti-
vo», che al comma 6 dispone:  

 «Nel caso di edifici danneggiati, caratterizzati 
dalla contestuale presenza di unità immobiliari non utiliz-
zabili al momento dell’evento sismico ed altre che risul-
tino utilizzabili a fini abitativi o produttivi, il costo am-
missibile a contributo è pari al minor importo tra il costo 
convenzionale calcolato sull’intera superficie, compresa 
quella non utilizzabile al momento del sisma, e il costo 
dell’intervento indispensabile per assicurare l’agibilità 
strutturale dell’intero edificio, le finiture sulle parti co-
muni nonché le finiture sulle parti di proprietà esclusiva 
relative alle unità immobiliari utilizzabili, ai sensi degli 
articoli 21, comma 4 e 42, comma 6, del presente Testo 
unico.»; 
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  l’art. 42 del TURP rubricato «Modalità di calcolo del 
contributo», Capo III, Sezione III «Interventi per la ripa-
razione dei danni gravi di edifici con tipologia costruttiva 
assimilabile ad abitativa», che al comma 6, come modi-
ficato dall’art. 4 dell’ordinanza commissariale n. 139 del 
10 maggio 2023, dispone:  

 «Nel caso di edifici danneggiati, caratterizza-
ti dalla contestuale presenza di unità immobiliari non 
utilizzabili al momento dell’evento sismico e altre che 
risultino utilizzabili a fini abitativi o adibite ad attivi-
tà produttiva in esercizio al momento del sisma, il co-
sto ammissibile a contributo è pari al minor importo tra 
il costo convenzionale calcolato sull’intera superficie, 
compresa quella non utilizzabile al momento del sisma, 
il cui costo convenzionale è riconosciuto nel limite del 
65%, e il costo dell’intervento, a condizione che venga 
garantita l’agibilità strutturale e il ripristino delle finiture 
esterne. il costo dell’intervento, a condizione che venga 
garantita l’agibilità strutturale e il ripristino delle finiture 
esterne. Il costo dell’intervento, nel caso di demolizione 
e ricostruzione, deve intendersi quello indispensabile per 
assicurare l’agibilità strutturale dell’intero edificio e la re-
alizzazione delle finiture sulle parti comuni, tra le quali, 
in difformità da quanto previsto dal precedente comma 4, 
non sono computabili le finiture esclusive proprie delle 
unità immobiliari non utilizzabili. Il costo dell’intervento, 
nel caso di riparazione e in difformità da quanto previsto 
dal successivo comma 7, deve intendersi quello indispen-
sabile per assicurare l’agibilità strutturale dell’intero edi-
ficio, le finiture sulle parti comuni nonché le finiture sulle 
parti di proprietà esclusiva relative alle unità immobiliari 
utilizzabili.»; 

  l’art. 44 del TURP rubricato «Determinazione dei 
costi ammissibili a contributo per gli interventi relativi 
agli edifici produttivi», Capo III, Sezione IV «Interventi 
per la riparazione dei danni gravi di edifici ad uso produt-
tivo e per la ripresa delle attività economiche e produtti-
ve», che al comma 7 dispone:  

 «Nel caso di edifici danneggiati adibiti ad uso 
produttivo, caratterizzati dalla contestuale presenza di 
unità immobiliari non utilizzabili al momento dell’evento 
sismico ed altre che risultino utilizzabili a fini abitativi o 
produttivi, il costo ammissibile a contributo è pari al mi-
nor importo tra il costo convenzionale calcolato sull’in-
tera superficie, compresa quella non utilizzabile al mo-
mento del sisma, e il costo dell’intervento indispensabile 
per assicurare l’agibilità strutturale dell’intero edificio, le 
finiture sulle parti comuni nonché le finiture sulle parti 
di proprietà esclusiva relative alle unità immobiliari uti-
lizzabili a fini abitativi o produttivi, ai sensi di quanto 
previsto dal precedente art. 42, comma 6»; 

 Rilevata l’esigenza, tramite una modifica degli artico-
li 21, comma 5 e 42, comma 6, TURP di uniformare e 
semplificare la vigente disciplina del contributo in caso 
di edifici danneggiati caratterizzati dalla contestuale pre-
senza di unità immobiliari non utilizzabili al momento 
dell’evento sismico e di unità immobiliari utilizzabili a 
fini abitativi o produttivi, in coerenza con le previsioni di 
cui agli articoli 36, comma 6 e 44, comma 7; 

 Rilevato che per un mero refuso immediatamente ri-
conoscibile all’art. 36, comma 6 è fatto rinvio all’art. 21, 
comma 4 anziché comma 5 e che occorre pertanto 
emendare il testo sostituendo il comma 5 dell’art. 21 al 
comma 4; 

 Ritenuto di operare le modifiche di cui alla presente 
ordinanza anche nell’esercizio dei poteri di deroga alla 
normativa vigente secondo quanto stabilito dal richiama-
to art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 
2016 e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Dato atto dell’intesa acquisita con i presidenti delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nella Cabina di 
coordinamento del 26 giugno 2024; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche e integrazioni dell’art. 26 del Testo unico 

della ricostruzione privata in tema di delocalizzazione 
temporanea di attività produttive    

      1. All’art. 26 del Testo unico della ricostruzione privata, 
rubricato «Delocalizzazione temporanea di attività produt-
tive», dopo il comma 6 viene introdotto il seguente comma:  

 «7. In alternativa alla delocalizzazione temporanea, il 
soggetto legittimato può optare per un indennizzo sostitutivo 
calcolato per i mesi di effettiva chiusura dell’attività, per un 
massimo di sei mesi, sulla media degli utili netti desumibili 
dai conti economici aziendali del triennio precedente pro-
porzionata al medesimo periodo di chiusura. L’indennizzo 
di cui al presente comma è erogato ai sensi del regolamento 
(UE) del 13 dicembre 2023, n. 2023/2831 della Commissio-
ne ed è pari al minor importo tra il costo massimo ammissi-
bile delle diverse opzioni di sostegno di cui al comma 3 ed il 
calcolo derivante dall’applicazione dei criteri di cui al perio-
do che precede e non può, in ogni caso, superare l’importo di 
aiuto più elevato applicabile in base ai pertinenti regolamenti 
relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de mini-
mis   » o altre decisioni della Commissione europea.».   

  Art. 2.
      Modifiche e integrazioni dell’art. 30 del Testo unico della 

ricostruzione privata in tema di acquisto di edificio 
abitativo in alternativa alla delocalizzazione    

     1. All’art. 30, comma 11, del Testo unico della ricostru-
zione privata, rubricato «Acquisto di edificio abitativo in 
alternativa alla delocalizzazione», la lettera   d)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  d)   contratto preliminare di compravendita dell’edi-
ficio di cui al comma 1 registrato presso la competente 
Agenzia delle entrate con le modalità di cui all’art. 48, 
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comma 7 della legge speciale Sisma. Il contratto preli-
minare deve contenere clausola di salvaguardia a favore 
dell’acquirente per il caso di mancata erogazione del con-
tributo; nel caso in cui venga richiesta anche l’anticipa-
zione per la copertura del costo dell’acconto o caparra, in 
luogo del preliminare registrato dovrà essere trasmesso lo 
schema di contratto preliminare contenente l’indicazione 
del costo complessivo e dell’acconto richiesto. Il contrat-
to preliminare, registrato nelle forme di cui al periodo 
precedente, dovrà essere trasmesso all’USR entro trenta 
giorni dalla data del decreto con cui è stata liquidata l’an-
ticipazione richiesta.» 

  2. All’art. 30 del Testo unico della ricostruzione privata 
dopo il comma 11 viene introdotto il seguente comma:  

 «11  -bis  . L’Ufficio speciale per la ricostruzione, en-
tro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richie-
sta di cui al comma 11, lettera   d)  , verifica l’ammissibilità 
della stessa e concede l’anticipo delle somme a valere, 
come prestito finanziario tramite il fondo per le antici-
pazioni delle spese connesse alle delocalizzazioni ob-
bligatorie, istituito con ordinanza commissariale n. 185 
del 30 maggio 2024 in favore del richiedente, sul conto 
corrente intestato al soggetto beneficiario del contributo. 
L’Ufficio speciale per la ricostruzione nel provvedimento 
di concessione del contributo indica l’importo del contri-
buto già erogato a titolo di anticipazione da riversare, da 
parte dell’Istituto di credito prescelto dal soggetto bene-
ficiario, nella contabilità speciale intestata al Presidente 
della regione - vicecommissario straordinario».   

  Art. 3.
      Modifiche e integrazioni degli articoli 21, 36 e 42

del Testo unico della ricostruzione privata    

      1. All’art. 21 del Testo unico della ricostruzione priva-
ta, rubricato «Ruderi e collabenti non ammessi a contri-
buto», il comma 5 viene sostituito dal seguente:  

 «5. Nel caso di edifici danneggiati, caratterizzati dal-
la contestuale presenza di unità immobiliari non utilizza-
bili al momento dell’evento sismico ed altre che risultino 
utilizzabili a fini abitativi o produttivi, il costo ammissibi-
le a contributo è pari al minor importo tra il costo conven-
zionale calcolato sull’intera superficie, compresa quella 
non utilizzabile al momento del sisma, il cui costo con-
venzionale è riconosciuto nel limite del 65%, e il costo 
dell’intervento indispensabile per assicurare l’agibilità 
strutturale dell’intero edificio, le finiture sulle parti co-
muni nonché le finiture sulle parti di proprietà esclusiva 
relative alle unità immobiliari utilizzabili.»; 

 2. All’art. 36 del Testo unico della ricostruzione pri-
vata, rubricato «Determinazione del contributo», al com-
ma 6 le parole «ai sensi degli articoli 21, comma 4 e 42, 
comma 6, del presente Testo unico» sono sostituite dalle 
seguenti parole: «ai sensi degli articoli 21, comma 5, e 42, 
comma 6, del presente Testo unico». 

  3. All’art. 42 del Testo unico della ricostruzione priva-
ta, rubricato «Modalità di calcolo del contributo», il com-
ma 6 viene sostituito dal seguente:  

 «6. Nel caso di edifici danneggiati, caratterizzati 
dalla contestuale presenza di unità immobiliari non uti-
lizzabili al momento dell’evento sismico e altre che ri-

sultino utilizzabili a fini abitativi o produttivi, il costo 
ammissibile a contributo è pari al minor importo tra il 
costo convenzionale calcolato sull’intera superficie, 
compresa quella non utilizzabile al momento del sisma, 
il cui costo convenzionale è riconosciuto nel limite del 
65%, e il costo dell’intervento, a condizione che venga 
garantita l’agibilità strutturale e il ripristino delle finiture 
esterne. Il costo dell’intervento, nel caso di demolizione 
e ricostruzione, deve intendersi quello indispensabile per 
assicurare l’agibilità strutturale dell’intero edificio e la re-
alizzazione delle finiture sulle parti comuni, tra le quali, 
in difformità da quanto previsto dal precedente comma 4, 
non sono computabili le finiture esclusive proprie delle 
unità immobiliari non utilizzabili. Il costo dell’intervento, 
nel caso di riparazione e in difformità da quanto previsto 
dal successivo comma 7, deve intendersi quello indispen-
sabile per assicurare l’agibilità strutturale dell’intero edi-
ficio, le finiture sulle parti comuni nonché le finiture sulle 
parti di proprietà esclusiva relative alle unità immobiliari 
utilizzabili.»   

  Art. 4.

      Modifiche e integrazioni per novellazione del Testo 
unico della ricostruzione privata    

     1. Il Commissario straordinario è delegato a disporre le 
modifiche e le integrazioni di cui agli articoli precedenti 
nel Testo unico della ricostruzione privata approvato con 
ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022, secondo la tecni-
ca della novellazione.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente ordinanza è comunicata al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è trasmessa alla 
Corte dei conti per il controllo preventivo di legittimità ed 
entra in vigore con l’acquisizione del visto di legittimità 
della Corte dei conti. È pubblicata sul sito del Commissa-
rio straordinario del Governo per la riparazione, la rico-
struzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa econo-
mica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è pubblicata, ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2072

  24A04465
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  21 agosto 2024 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni 29 e 30 giugno 2024 nel territorio dei Comuni di Balme, 
di Banchette, di Bardonecchia, di Busano, di Cafasse, di 
Cantoira, di Canischio, di Ceresole Reale, di Chialamberto, 
di Coassolo Torinese, di Corio, di Cuorgnè, di Fiorano Ca-
navese, di Forno Canavese, di Groscavallo, di Ingria, di Le-
mie, di Levone, di Locana, di Noasca, di Oulx, di Pessinetto, 
di Prascorsano, di Pratiglione, di Pertusio, di Ribordone, di 
Rivara, di Ronco Canavese, di Salassa, di Salerano Canave-
se, di Samone, di San Colombano Belmonte, di San Giorgio 
Canavese, di San Ponso, di Sparone, di Traves, di Usseglio, 
di Val di Chy, di Valperga, di Valprato Soana, di Vidracco, 
di Viù e di Vistrorio, della Città metropolitana di Torino, dei 
Comuni di Antrona Schieranco, di Bannio Anzino, di Cala-
sca Castiglione, di Ceppo Morelli, di Cossogno, di Intragna, 
di Macugnaga, di Omegna, di Premeno, di San Bernardino 
Verbano, di Stresa, di Trasquera, di Vanzone con San Carlo, 
di Varzo, di Villadossola, della Provincia del Verbano-Cusio-
Ossola e dei Comuni di Alagna Valsesia, di Alto Sermenza, 
di Campertogno, di Carcoforo, di Fobello, di Mollia, di Pila, 
di Piode, di Rassa, di Rimella, Scopa, della Provincia di Ver-
celli.     (Ordinanza n. 1096).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ago-
sto 2024 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 giugno 
2024 nel territorio dei Comuni di Balme, di Banchette, di 
Bardonecchia, di Busano, di Cafasse, di Cantoira, di Ca-
nischio, di Ceresole Reale, di Chialamberto, di Coassolo 
Torinese, di Corio, di Cuorgnè, di Fiorano Canavese, di 
Forno Canavese, di Groscavallo, di Ingria, di Lemie, di 
Levone, di Locana, di Noasca, di Oulx, di Pessinetto, di 
Prascorsano, di Pratiglione, di Pertusio, di Ribordone, di 
Rivara, di Ronco Canavese, di Salassa, di Salerano Ca-
navese, di Samone, di San Colombano Belmonte, di San 
Giorgio Canavese, di San Ponso, di Sparone, di Traves, di 
Usseglio, di Val di Chy, di Valperga, di Valprato Soana, di 
Vidracco, di Viù e di Vistrorio, della Città metropolitana 
di Torino, dei Comuni di Antrona Schieranco, di Bannio 
Anzino, di Calasca Castiglione, di Ceppo Morelli, di Cos-
sogno, di Intragna, di Macugnaga, di Omegna, di Preme-
no, di San Bernardino Verbano, di Stresa, di Trasquera, 
di Vanzone con San Carlo, di Varzo, di Villadossola, del-
la Provincia del Verbano-Cusio-Ossola e dei Comuni di 
Alagna Valsesia, di Alto Sermenza, di Campertogno, di 
Carcoforo, di Fobello, di Mollia, di Pila, di Piode, di Ras-
sa, di Rimella, Scopa, della Provincia di Vercelli; 

 Considerato che nei giorni 29 e 30 giugno 2024 il terri-
torio dei comuni sopra citati è stato interessato da eventi 
meteorologici di eccezionale intensità che hanno deter-
minato una grave situazione di pericolo per l’incolumità 
delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no causato esondazioni, allagamenti, movimenti franosi, 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, a edifici pubbli-
ci e privati, nonché danni alla rete dei servizi essenziali e 
alle attività produttive; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Piemonte; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Piemonte è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
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stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza, ovvero agli opera-
tori economici sulla base dei provvedimenti di liquidazio-
ne sottoscritti dal soggetto attuatore. Su richiesta motiva-
ta dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni, volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 

presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.

      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, 
un contributo per l’autonoma sistemazione stabilito ri-
spettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofamiliari, 
in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due uni-
tà, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in euro 
800 per quelli composti da quattro unità, fino ad un mas-
simo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari com-
posti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare 
siano presenti persone di età superiore a sessantacinque 
anni, portatori di    handicap    o disabili con una percentuale 
di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un contri-
buto aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei 
soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di 
euro 900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile, possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 8; 
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 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater   , 29  -quinquies   , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies   , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies   , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 
77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 
137, 158   -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 
195, 196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferi-
mento agli articoli 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 
e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel 
rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli 
articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del citato 
decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini 
ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto-luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446; 
articoli 51, 52, 53 e 54 dell’allegato F della legge 20 mar-
zo 1865, n. 2248; art. 14 della legge 12 febbraio 1958, 
n. 126 e ogni altra legge e disposizione sulle modalità e 
sulle misure di partecipazione a spese/oneri di manuten-
zione, sistemazione e riparazione delle strade vicinali; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-

mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 
12, lettera   b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono 
essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente ap-
paltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 
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 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo. 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento del-
la presentazione dei documenti relativi alle procedure di 
affidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parte-
cipazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, comma 7, del me-
desimo decreto legislativo n. 36 del 2023, mediante la banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ovvero tramite altre idonee modalità compatibi-
li con la gestione della situazione emergenziale, individuate 
dai medesimi soggetti responsabili delle procedure. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti del-
la popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in 
premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario de-
legato definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie, 
utilizzando la modulistica predisposta dal Dipartimento 
della protezione civile ed allegata alla presente ordinanza 
e secondo i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica di cui al comma 3 può essere utiliz-
zata anche per la ricognizione da effettuare con riferimen-
to all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
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2 gennaio 2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che 
non costituisce riconoscimento automatico dei finan-
ziamenti finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, 
è inviata al Dipartimento della protezione civile, entro 
novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 5.

      Materiali litoidi, vegetali e di risulta    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si ap-
plicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano appli-
cazione ai siti che, al momento degli eventi calamitosi in 
rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica ambientale 
dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi idonei a modifica-
re la matrice ambientale naturale già oggetto di valutazione 
da parte della regione o del Ministero della transizione eco-
logica. I litoidi che insistono in tali siti inquinati possono 
essere ceduti ai sensi del comma 1 qualora non presentino 
concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alla 
colonna A ovvero alla colonna B, tabella 1, allegato 5, 
al Titolo V della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, in relazione alla destinazione d’uso del sito 
che andrà ad ospitare il materiale litoide. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di deposito 
temporaneo ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo d’accordo con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al com-
ma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, comma 1, 
lettera n}, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con 
le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 3 
della presente ordinanza. I predetti materiali, se conside-
rati rifiuti, dovranno essere gestiti fin dalla produzione/
prelievo, individuandone per ognuno il proprio codice 
EER. Tale codice seguirà il rifiuto sia in fase di raccolta 
e trasporto, sia nella fase di conferimento agli impianti 
ricettori, i quali dovranno gestire i rifiuti derivanti dalla 
presente emergenza con una contabilità interna separata 
utile sia per la quantificazione dei rifiuti emergenziali, sia 
per l’attribuzione, a seguito di opportuna richiesta forma-
le, della riduzione del tributo speciale per lo smaltimento 
in discarica di cui alla legge n. 549/1995 fermo restando, 
ove applicabile, l’avvio a recupero delle frazioni utilmen-
te separabili, in particolare dei rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE), pile ed accumulatori, 
dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di deposito temporaneo, il Commissario delegato 
o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi delle 
deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, possono 
autorizzare i gestori delle discariche individuate per rice-
vere e smaltire i materiali non recuperabili di cui al se-
condo periodo, comma 4, del presente articolo, per i quali 
è escluso l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in dero-
ga ai codici CER riportati nel provvedimento autorizzati-
vo rilasciato dalla rispettiva provincia, a condizione che 
i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili con le 
caratteristiche tecniche della discarica. ARPA Piemonte 
fornirà supporto per la corretta attuazione di quanto pre-
visto dal presente articolo.   

  Art. 6.

      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 
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 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.

      Impiego del volontariato organizzato di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato 
organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco ter-
ritoriale della Regione Piemonte nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 8. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
7 agosto 2024, nel limite di euro 17.120.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposi-
ta contabilità speciale intestata al Commissario delega-
to o a uno dei soggetti attuatori di cui all’art. 1 dal lui 
individuato. 

 3. La Regione Piemonte è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 9.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presentazio-
ne di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, 
fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente ordinanza, le banche e gli intermediari finanzia-
ri informano i mutuatari, almeno mediante avviso espo-
sto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, della 
possibilità di chiedere la sospensione delle rate, indicando 
tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi calcolati 
in base a quanto previsto dall’accordo 18 dicembre 2009 
tra l’ABI e le associazioni dei consumatori in tema di so-
spensione dei pagamenti, nonché il termine, non inferiore 
a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà di sospensione. 
Qualora la banca o l’intermediario finanziario non forni-
sca tali informazioni nei termini e con i contenuti prescritti, 
sono sospese fino al 22 luglio 2025, senza oneri aggiuntivi 
per il mutuatario, le rate in scadenza entro tale data.   

  Art. 10.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 
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 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proroga 
dello stato di emergenza, nella relazione di cui al comma 2 
devono essere riportate le previsioni di ultimazione degli in-
terventi nonché le motivazioni che ne hanno impedito la con-
clusione entro lo stato di vigenza dell’emergenza e l’eventuale 
ulteriore necessità di avvalersi delle deroghe di cui all’art. 3, 
con esplicitazione di quelle ancora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il Com-
missario delegato invia al Dipartimento della protezione civi-
le e ai soggetti eventualmente subentranti per il prosieguo in 
ordinario delle attività emergenziali, una relazione conclusiva 
circa lo stato di attuazione del piano degli interventi.   

  Art. 11.
      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione degli 
oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario presta-
te dal personale non dirigenziale delle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegnato nelle 
attività di assistenza e soccorso alla popolazione o nelle 
attività connesse all’emergenza. Detta ricognizione è ef-
fettuata sulla base delle prestazioni di lavoro straordinario 
effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi or-
dinamenti, dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, per i primi novanta giorni 
a decorrere dalla data dell’evento in rassegna. Il medesimo 
Commissario provvede al relativo ristoro, entro il limite 
massimo di cinquanta ore mensili pro-capite. 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione orga-
nizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di-
rettamente impegnati nelle attività connesse all’emergenza, 
anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 
n. 165/2001, è riconosciuta una indennità mensile pari al 
30% della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio 
prevista dai rispettivi ordinamenti, ovvero pari al 15% della 
retribuzione mensile complessiva ove i contratti di riferi-
mento non contemplino la retribuzione di posizione, com-
misurata ai giorni di effettivo impiego, per i primi novanta 
giorni a decorrere dalla data dell’evento in rassegna, in dero-
ga alla contrattazione collettiva nazionale di comparto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergenza 
e a tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, sono 
quantificate le somme necessarie e le modalità per l’indi-
viduazione preventiva dei soggetti beneficiari. 

 4. Con proprio provvedimento il Commissario può au-
torizzare, su motivata richiesta, la prosecuzione delle mi-
sure di cui ai commi 1 e 2 anche oltre il termine dei primi 
novanta giorni e fino al termine dello stato di emergenza, 
rimodulando, anche in progressiva riduzione, i limiti ivi 
previsti, con proprio provvedimento nel quale sono indi-
viduati gli enti autorizzati e i relativi contingenti. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 agosto 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente link     https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  24A04462  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
      Rilascio di     exequatur    

     In data 5 luglio 2024 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Dario Rupen Timurian, 
Console onorario della Repubblica d’Armenia in Bari.   

  24A04444

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Radiazione dal novero delle strade militari della strada militare n. 61
«Circonvallazione (Km 22,5 della S.P. 26) Ghisola», in Paesana.    

     Con decreto direttoriale n. 216 datato 19 luglio 2024 è stata disposta la radiazione dal novero delle strade militari della strada militare n. 61 
«Circonvallazione (Km. 22,5 della S.P. 26) Ghisola», ricadente nel territorio comunale di Paesana (CN) avente una lunghezza di 600 metri.   

  24A04436
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        Radiazione dal novero delle strade militari della strada mi-
litare n. 22 «Ceva (Torretta) - Bivio di San Bernardino» 
oppure «Circonvallazione di Ceva», in Ceva.    

     Con decreto direttoriale n. 219 datato 21 luglio 2024 è stata dispo-
sta la radiazione dal novero delle strade militari della strada militare 
n. 22 «Ceva (Torretta) - Bivio di San Bernardino» oppure «Circonval-
lazione di Ceva», ricadente nel territorio comunale di Ceva (CN) ID 
E389319, avente una lunghezza di metri 1.320.   

  24A04437

        Radiazione dal novero delle strade militari delle strade mi-
litari n. 1 e n. 2 «Ceresole Reale-Alpe Renarda» e «Alpe 
Renarda-Lago del Nivolet», in Ceresole Reale.    

     Con decreto direttoriale n. 220 datato 21 luglio 2024 è stata di-
sposta la radiazione dal novero delle strade militari delle strade militari 
n. 1 e 2 «Ceresole Reale-Alpe Renarda» e «Alpe Renarda-Lago del Ni-
volet», ricadenti nel territorio comunale di Ceresole Reale (TO) aventi 
una lunghezza complessiva di metri 19.400, costituendo di fatto un’uni-
ca strada che collega l’agglomerato urbano di Ceresole Reale all’Alpe 
Renarda.   

  24A04438

        Radiazione dal novero delle strade militari della strada mi-
litare n. 217 (    ex     19) «Bivio S.S. 24 (Ponte Ventoso) - Bivio 
Km 1+000 strada per Bardonecchia e reliquati stradali», 
in Oulx.    

     Con decreto direttoriale n. 227 datato 24 luglio 2024 è stata dispo-
sta la radiazione dal novero delle strade militari della strada militare 
n. 217 (   ex    19) «Bivio S.S. 24 (Ponte Ventoso) - Bivio Km. 1+000 strada 
per Bardonecchia e reliquati stradali intestati al demanio pubblico del-
lo Stato - Ramo Guerra: foglio 19 particelle 123, 128, 157; foglio 21 
particelle 77, 111; foglio 22 particelle 64, 414.» - intestati al demanio 
pubblico dello Stato, ricadente nel territorio comunale di Oulx (TO), 
avente una lunghezza di metri 2.800.   

  24A04439

    MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI

      Approvazione delle modifiche al regolamento per le forme 
di assistenza adottate dal consiglio di indirizzo generale 
dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza per gli psi-
cologi con delibera n. 4/2024, in data 27 aprile 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009293/PSIC-L-159 del 2 agosto 2024 sono state approvate, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 

n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, le 
modifiche al regolamento per le forme di assistenza, adottate dal con-
siglio di indirizzo generale dell’ENPAP con delibera n. 04/2024 in data 
27 aprile 2024, relative all’introduzione del Capo XIV, rubricato «Con-
tributo per la conciliazione vita-lavoro».   

  24A04440

        Approvazione parziale delle modifiche al regolamento di 
previdenza adottate con delibera n. 7 dal consiglio nazio-
nale dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza far-
macisti in data 29 novembre 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0008526/FAR-L-159 del 15 luglio 2024, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, si è proceduto all’approva-
zione parziale delle modifiche al regolamento di previdenza adottate dal 
consiglio nazionale dell’ENPAF con delibera n. 7 in data 29 novembre 
2023.   

  24A04441

        Approvazione della delibera n. 51/24/DIST adottata dal 
consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza dei dottori commercialisti in data 
19 marzo 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009300/COM-L-223 del 2 agosto 2024 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 51/24/DIST adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa dei 
dottori commercialisti in data 19 marzo 2024, concernente la determi-
nazione del contributo di maternità, in misura pari ad euro 77,09    pro 
capite   , per l’anno 2024.   

  24A04442

        Approvazione della delibera n. 339 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 22 maggio 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009306/AVV-L-204 del 2 agosto 2024 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero della giustizia, la delibera n. 339, adottata dal consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa forense in data 22 maggio 2024, concernente la 
determinazione del contributo di maternità per l’anno 2024, in misura 
pari a euro 96,76    pro-capite   .   

  24A04443  
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